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Il Pariamento sovietico approva 
le modifiche costituzionali 
D «Gabinetto dei ministri» dipenderà 
direttamente dal leader del Cremlino 

Annunciato il rimpasto ai vertici : 
Lukianov sarà vice e Rizhkov premier? 
Cambiamenti per militari e giudei 
Monitoraggio sui rifornimenti di cibo 

E (kwted^ lungo inverno M'Urss 
Il Soviet supremo ha dato via libera alle modifiche 
costituzionali in Urss che saranno il tema del prossi­
mo «Congresso dei deputati» (17 dicembre). Il «Ga­
binetto dei ministri» alle dipendenze di Gorbaciov. 
Presto un'ondata di mutamenti in cariche importan­
ti. Resterà Rizhkov? Il vicepresidente «sarà il braccio 
destro del presidente». Potrebbe essere Lukianov. Il 
potente ruolo del «Consiglio di federazione». 

' . : ' ' ;'D«.r^TOÒcoRRisPorfo»iTe 
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• i MOSCA. Gorbaciov ha an­
nunciato ieri un ricambio di 
vaste proporzioni in istituzioni 
e uomini dell'Uria, E l'ondata 
arriverà presto, li leader del 
Cremlino ha lasciato intendere 
che U «rinnovamento di qua­
dri»* prossimo e seguirà rawt-
cendamento alla testa de) mi­
nistero délllniemo dove Va- • 
dlm Bàkatin, seppur conside­
rato un •liberal» e un «gotha-
cioviano», « stato già sostituito . 
con un uomo del ficus, Boris 
Fugo, che si avvarrà di un mili­
tare come vice, il generale Bo­
ris Cromov. Il rimpasto sari la 
prima diretta conseguenza 
dell'approvazione da parte del ' 
Soviet supremo, ieri sera, del 
pacchetto diMapotte perlari-
strutturazlbofr «MMracedelkv 
Slato II parlamento ha accolto 
la richiesta del presidente il 
quale da ieri ha ancora mag­
giori poterle Odirettocontrollo 
del governo. Anche se le modi­
fiche alla Costituzione dovran- ; 
ro essere ratiflute dall'organi-
imo superiore, il «Congresso 
ddoepuuti*. esse praticamen­
te gi4 sono operanti cosi come 
richiesto dallo stesso Gorba­
ciov il quale ha sollecitato I de­

putati a esprimere un «soste­
gno di principio*: Tanto, poi. le 
rettifiche si possono sempre 
fare. .-.•••• 

li terremoto ai vertici del-
l'Urss. dunque, potrebbe an­
che arrivare nei prossimi gior­
ni. Tutto dipende da Gorba­
ciov il quale, peraltro, ha gii 
confessato di avere terminato 
molte «consultazioni» e di es­
sersi già fatto un'Idea sugli uo­
mini nuovi che dovrebbero ri­
coprire incarichi di vitale Im­
portanza. Intanto, il nuovo pre­
mier. Più di una voce accredi­
terebbe una riconferma di Ni-
kolaj Rizhkov. a dispetto delle 
critiche e degli attacchi ripetuti 
alle sue concezioni conserva­
trici, esb«mamenle diffidenti 
su un repenflrro fissaggio al­
l'economia di mercato. Poi. il 
vicepresidente. Una carica 
nuova, da inserire nella Costi-. 
tuzlone. Gorbaciov ieri ne ha 
fatto la fotografia: «TI vicepresi­
dente deve essere II braccio 
destro del presidente e diriger* 
l'Ispettorato di Stato». Una defi­
nizióne che potrebbe andre 
bene per Aliatoli) Lukianov, at­
tuate presidente del parlamen­
to e fedelissimo collaboratore 

presentanti delle repubbliche 
pronti ad assumere il ruolo di . 
massimi dirigenti, diventerà il 
punto centrale della costruito- -
ne del potere. Per far com­
prendere la sua importanza, 
Gorbaciov ha ricordato il ruolo 
e le funzioni che aveva sino a 
poco tempo fa l'onnipotente 
PoUtburo del ficus. «Ma allora 
vi era l'unanimità, in un orga­
no che deteneva il potere rea­
le, ma che portava al fallimen­
to questioni di vitale importan­
za». Al contrario, le decisioni 
del «Consiglio» verranno prese 
da una maggioranza qualifica­
ta di due terzi. E, cid. per dare 
ai provvedimenti una non co­
mune autorevolezza. • • 

Gorbaciov ha ricordato la 
prossima creazione del «Consi­

glio di sicurezza» ma non ha 
chiarito molto su questa nuova 
struttura prevista presso la pre­
sidenza. Ha, invece, conferma­
to un «monitoraggio» Ininter­
rotto della situazione nei rifor­
nimenti alimentari. Ha reso 
noto un programma di azione 
sino al marzo 1991, per supe­
rare l'inverno senza aggiunge­
re dolori. Tra 3-4 giorni il pro­
gramma verrà discusso con 
tutti I presidenti delle repubbli­
che per rimettere ordine nella 
distribuzione. Anche nelle 
prossime importazioni (per ol­
tre 2 milioni di rubli) di nove 
prodotti alimentari di base: 
dalla farina alla carne, dal pe­
sce all'olio e ai latticini. Il presi­
dente sovietico ha anche-pro­
messo misure urgenti contro la 
pornografia.. 

di Gorbaciov. Più che un «orac­
elo destro». Ma ancora nonvie 
alcun nome. Ma non dovrebbe 
tardare e l'autorizzazione rice­
vuta ieri sera potrebbe, persi­
no, convincere il presidente • 
nominare il suo vice senza'al- : 
tendere il «Congresso dei de­
putati» previsto per 1117 dicem­
bre. In ogni caso, ;l cambia­
menti toccheranno prestissi­
mo due settori fondamentali 
dell'assetto statale: le forze ar­
mate e la magistratura. Gorba­
ciov l'ha ripetuto Ieri: «Sono gli 
pronte misure per stabilizzare 
la situazione aumentando il lo­
ro ruolo è responsabilità». An-
Ciri via il marescialloJazov? 

La novità prevalente sari il 
pieno e diretto controllò di 
Gorbaciov sul governo Prati­

camente il via al «governo del 
presidente» e, stato gii dato. In 
un clima strano, quasi rasse­
gnato. Dietro la richiesta sem­
pre più crescente di «mettere 
ordine», combattere l'indisci­
plina e la criminalità. Gorba­
ciov ieri sera ha illustrato i par­
ticolari del suo'progetto pre­
sentato B' 17 rtcvernbre scorso ; 
sul mutamenti alla struttura di 
vertice de) potere sovietico: «La 
novità è che adesso - ha chia­
rito il leader del Cremlino da- ' 
vanti al parlamento - il potere 
verri concentrato nelle mani ' 
del presidente e il BOConsiglio ; 
dei ministri verri sostituito dal 
BOGabinetto del ministri». Gor­
baciov ha chiesto al Soviet su­
premo di approvare subito il 
pacchetto di modifiche costi­

tuzionali, senza attendere l'a­
pertura dei lavori del quarto 
•Congresso dei deputati del 
popolo» cui spetta l'ultima pa­
rola in caso di cambiamenti 
sostanziali, perche la situazio­
ne del paese peggiora sempre 
di più. 
- Ma.il vero e proprio organi­
smo che dovrebbe assumere;! 
pieni poteri nel paese, specie 
in vista del nuovo Trattato del­
l'Unione, e il «Consiglio di fe­
derazione». Ieri su questo, no­
nostante la genericità delle de­
finizioni lamentate da alcuni 
deputati, Gorbaciov ha insisti­
to molto. U «Consiglio», in so­
stanza, si occuperà di tutte le 
più Importanti questioni inter­
ne e intemazionali. Nelle in­
tenzioni di Gorbaciov. il «Con­
siglio», formato da tutti i rap-

éwaj^0^^:^àue miliardi di dollari 
LftComunltà europea ha pronto un plano di aiuti al-
rUrss-molto sostanzioso che prevede sostegni ali­
mentari per due miliardi di dollari e interventi finan­
ziai per dfre che rxrtrebbero superare anche i 10 
miliardi. Lo hanno annunciato ieri a Bruxelles De 
Mfchèlis è Jacques Delors al termine del Consiglio 
dei 'ministri degli Esteri della Comunità europea. 
Aiuti anche per (palestinesi dei territori occupati 
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effettivamente distribuiti». Ma « 
l'unica voce stonata. Il france­
se Roland Dumas Infatti affer­
ma. «L'inquietudine della Co­
munità europea per quanto 
può avvenire In Untone Sovie­
tica e molto grave. Ce incer­
tezza di giudizio ma à Roma al 
Consiglio europeo decidere-

. mo un plano complessivo di 

tssfBftUXEixes. Il ministro de­
gli esteri inglese Douglas Hurd 
e ti più secco: «Quando la gen­
te ha fame, bisogna dargli dà 
mangiare». Ma poi a sottoli­
neare che l'Inghilterra non è 
proprio d'accordo con le scel­
te della Cee. specifica subito 
dopo «DeVOno darerperò ga­
ranzie che I prodotti verranno 

interventi che andrà dall'aiuto 
immediato a breve termine per 
prodotti alimentari, a quello fi- ! 
nanzlario a medio termine per 
il risanamento della bilancia 
dei pagamenti e per la riforma ' 
monetaria che porterà il rublo , 
ad essere convertibile, più un 
accordo commerciale a,lunga, 
scadenza tra Cee e Unitone *t> ; 
vietica molto sostanzioso». Le 
cifre?Tutti sono mollo reticenti. 
. a darle però si paria di due mk. 
. Dardi di dollari per gli alimen­
tari e di almeno 7 miliardi per il ^ 
resto del plano, anche se alcu­
ne fonti. In particolare belghe ' 
e tedesche parlano anche di 
10 e più miliardi, sempre di 
dollari. De Mfchèlis nella con­
ferenza stampa finale del Con­
siglio dei ministri degli Esteri 

Cee ha fornito anche II calen­
dario: sabato il piano verrà 

, presentato formalmente alla 
Commissione dal gruppo spe­
ciale che vi,sta lavorando da 

, diverso tempo, poi lunedi si 
riuniranno i ministri economici 
e finanziari e quindi il 14 di­
cembre a Roma I capi di stato 
e dlgowno daranno II viade-
finittvo. «Si tratta dr un approc­
cio globale «coordinato al 
problema - ha aggiuntò il mi-

' nlstro Italiano - coordinato 
con il Gruppo dei 24, con 11 
Fondo monetarlo intemazio­
nale e con altre istituzioni fi­
nanziarie Intemazionali per 
una distribuzione dei ruoli la 
più efficace possibile». 

Nei gtoml scersi era giunto a 
Bruxelles II vice ministro degli 
esteri sovietico Julii KvHsIrakij: 

è stato lui a presentare I) lungo 
elenco, Il primo del genere, 
delle necessità alimentari più 
immediate del suo paese.. Un • 
elenco in cui figurano SOOmila 
tonnellate di carne, 200mila 
tonnellate di burro, SOOmila di 
olio di semi o di oliva, lOOmila 
tonnellate di latte in polvere 
per neonati e SOmila,per latte 
in polvere di' diversa, utilizza-
zlone. lOOmila tonnellate di 
pasta: sono cifre Inferiori a 
quelle delle giacenze agricole -
della Cee, salvo l'olio di semL 

Lunedi sera poi Jacques De­
lors aveva cenalo con 11 diret- . 
tore generale del Fondo mone­
tario intemazionale Michel. 
Càmdessus.~«L'immagine di ' 
penuria in Urss - ha precisato 
Delors. riferendo In parte an­
che it parere di Càmdessus - e 

falsa Siamo di'fronte ad Una 
situazione politica eccezionale 
che blocca, il paese. Si teme 
per l'avvenire e noi vogliamo 
aiutare la perestroika di Gorba-

, ctov e dobbiamo intervenire. 
Valutare l'aiuto alimentare è 
difficilissimo.. La. domanda a 
cui dobbiamo rispondere, è se 

I saremo capaci di portar», gli 
, aiuti sino ai punti di vendita e 
quindi anche capaci di creare 

', le Infrastrutture necessarie. Su 
questo bisognerà riflettere e 
valutare attentamente». % .-••••• 

Secondo un primo schema 
circolato ieri gli aluti alimentari 
e medico-sanitari dovranno 

1 andare. «principalmente ai 
grandi centri urbani» ed essere 
.accompagnati da un piano di 
distribuzione d'insieme da 
concordare con le autorità so-

due foto, 
MikheJI -
Gortackw 
durante 
tira riunioni 
(MSoviet 
supremo 

vietiche. Vengono anche pro­
spettate forniture urgenti di al­
cune materie prime per l'indu-

.'. stria, di pezzi di ricambio per 
macchinari, di prodotti semila­
vorati. -

Delors ha quindi aggiunto 
che decisiva per l'Urss sarà la 
riforma monetaria e la conver-
tibilHà del rubra per questo la 

, Ce» ha predisposto un piano 
, di intervento particolare. Co-
. munque I paesi dell' Est - ha 
concluso U presidente della 
Commissione - non sono stati 
dimenticati a causa di Mosca, 
slamo coscienti che la loro si­
tuazione è drammatica. Anche 
qui slamo già Intervenuti (Po­
lonia e Ungheria in particola­
re) e k> faremo ancora, coordi­
nandoci con altri, anche nel 
prossimo futura : 

In Ciad 
si consolida 
il potere 
dildrissDeby 

Con l'avvio di contatti diplomatici con la Libia il nuovo 
leader del Ciad, generale Idriss Deby (nella foto), ha ini­
ziato ieri a consolidare il potere conquistato con il vitto­
rioso ingresso a N'Djamena domenica scorsa. Intanto un 
completo smarrimento sembra predominare negli am­
bienti vicini al deposto presidente Hissene Habre, che 
dopo essere riuscito per otto anni a superare complesse 
crisi, è stato sconfitto nel giro di tre settimane dalle forze 
di Deby. Ora Habre è rifugiato a Maroua, nel Camerari. 
L'ambasciatore francese in Ciad, dopo avere incontrato 
Deby, ha dichiarato che il nuovo leader intende istituire 
un regime democratico parlamentare in tempi brevi e 
che il governo di Parigi non tenterà alcuna manovra poli­
tica per sbarrargli la strada. La Francia ha in Ciad un con­
tingente di 1800 militari. 

L'Urss chiederà di include­
re la questione di Cuba fra I 
temi dei prossimo vertice 

, Gorbaciov-Bush. allo sco­
po di ottenere garanzie po­
litiche dagli Stati Uniti sulla 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ sicurezza dell'isola cen-
troamericana. Lo ha affer­

mato il direttore del dipartimento Usa e Canada presso il 
ministero degli Esteri sovietico, Gheorghiu Namedov. Na­
medov ha parlato alla stampa a conclusione di una visita 
a Cuba, dove nei giorni scorsi è stato ricevuto da Frdel 
Castro. Namedov ha affermato che Mosca continuerà a 
restare «al fianco di Cuba». Alla domanda se l'Urss conti­
nuerà a fornire armi ai cubani, Namedov ha risposto che 
«questo non * il modo migliore di spendere il denaro». 

Il presidente francese Fran­
cois Mitterrand e il cancel­
liere tedesco Helmut Kohl 
si incontreranno stasera al­
l'Eliseo nella prima consul­
tazione franco-tedesca do-

^^^^^^m^mmmmmmm PO l'investitura di Kohl alla 
testa del - governo della 

Germania unificata, grazie al successo democristiano 
nelle elezioni parlamentari domenica scorsa. L'incontro, 
programmato da tempoo. era stato fatto slittare di qual­
che giorno proprio per tarlo cadere «wccessivarnenle alta 
elezioni tedesche. Principale tema in discussione sarà la 
preparazione del vertice europeo in programma a Roma 
per metà dicembre. •;., ; ••.;••• 

Gorbaciov 
chiederà a Bush 
garanzie 
su Cuba 

Mitterrand 
riceve Kohl 
stasera 
all'Eliseo 

In vendita 
negli Usa 
videocassette 
per utenti-gatto 

Steve Malarkey, ex-pro­
grammatore di computer, 
mosso da grande amore 
per i gatti ha realizzato una 
videocassetta che secondo 
lui dovrebbe interessare 
molto i piccoli felini dome­
stici. Nella registrazione si 

vedono uccellini saltellanti di ramo in ramo, scoiattoli 
che si arrampicano sugli alberi, porcellini d'India e altre 
scene di vita animale, che dovrebbero far venire l'acquo­
lina in bocca a qualunque gatto. O per lo meno a quelli 
non troppo abituati ai mangimi in scatola. Malarkey ha 
già venduto settemila esemplaridetla videocassetta. Una 
didascalia compare all'inizio della visione: «Sconsigliato 
ai gatti facilmente impressionabili, che potrebbero ab­
bandonarsi ad atti scomposti danneggiando suppellettili 
e tappezzerie». 

Vice-premier',.. 
della Romania 
in visita 
in Italia 

11 vice-primo ministro di 
Romania e ministro di Sta­
to per l'orientamento eco­
nomico. Eugen Dijmare-
scu, e giunto ieri a Roma 
per una visita di lavoro di 

mmm^^^mmmmm^m^m^ quattro giorni. Il vicepre­
mier e accompagnato da 

una folta delegazione di cui fanno parte tra gli altri il se­
gretario di Stato per il ministero delle risorse e industria 
Constantin Sedenas, il segretario di Stato e presidente 
dell'ente romeno per la privatizzazione Nisu Negrftoiu, il 
sottosegretario1 di Statò al'dipartimento industria tessile.; 
Comeliu Zaharia e Nini Marian, sottosegretario al mini- : 
stero dell'agricoltura e alimentazione. Tra gli incontri 
previsti durante la permanenza in Italia, quello con il mi-
nlstro delle partecipazioni statali Piga, il capo della diplo­
mazia De Michelis, il sottosegretario al commercio estero 
Alberto Rossi, rappresentanti di Iri. Eni. Fiat, Efim, Confìn-
dustria. A Milano sono in programma colloqui con im­
prenditori e banchieri. 

VIROIMALOfU 

Làinaggioianza tó 
«no» 

La sfida lanciata dalla Federazione russa sulla priva­
tizzazione della terra non è detto che sarà un suc­
cesso. Secondo alcuni sondaggi la maggioranza dei 
lavoratori ideile aziende statali e cooperative è con­
traria alla proprietà privata. Resta il fatto che gran 
parte .della produzione pregiata che raggiunge le 
citta viene dai piccoli appezzamenti personali dei 
colkosiani.Gli aiuti dall'estero affluiscono a Mosca. 

' ' " OAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUAM 

sovietici 
terra 

• I MOSCA. «Uh raccolto sen­
za precedenti (quello di que-
st anno, ndr) « marcito sotto la 
neve Parliamo di 60 milioni di -
tonnellate di grano, più di 
quanto andremo ad acquistare 
ali estero», la denuncia e della 
•Kqmsomolskaja Pravda» e an­
che se, per la veliti, non si trat­
ta di un fenomeno nuovo, que­
sta tolta'la situazione e com­
plicità dalla mancanza di va­
luta forte che rende difficili i 
tradizionali approvvigiona­
menti sul mercato intemazio­
nale. «Quando ci promettono 
un buon raccolto significa che 
mangeremo meno di prima», 
die* la saggezza popolare e, a 
quanlo-tpare. la battuta corri­
sponde a verità. L'agricoltura 

sovietica non funziona, e una 
realtà antica e risaputa. Ades­
so che Il Congresso della Fede­
razione russa guidata da Boris 
Eltsin ha Introdotto la proprie­
tà privata della terra, le cose 
camberanno, almeno nella 
più grande delle repubbliche 
sovietiche? 

Anzitutto I contadini che ne 
pensano? Secondo alcuni son­
daggi, quasi la metà dei lavora­
tori della terra e contraria alla 
proprietà privata. Il sistema 
statale ha trasformato i conta­
dini In «parassiti sociali», scrive 
la «Komsomolskaja Pravda»: i 
due terzi delle 48 mila aziende 
contadine sopravvivono solo 
grazie alle dotazioni statali, è 

naturale che essi stano contra- ' 
ri a cambiare la situazione. Ne- ' 

811 ultimi ventanni. In Francia, 
rendimento per ettaro, nel 

caso del grano, e passato da • 
23 a 65 quintali; in Cina, dopo 
la riforma, l'incremento perei- : 
taro e stalo da 16 a 40 quintali. 
In Urss, aggiunge sconsolato. Il. 
quotidiano dei giovarti comu­
nisti, l'incremento è stato Irrile­
vante: In vent'anni appena due 
quintali. D'altra parte t mercati 
colkosiani di Mosca e delle al- '. 
tre città sovietiche danno im­
mediatamente l'Immagine de­
gli squilibri di cui soffreia cam­
pagna sovietica. Gli appezza­
menti privati dei contadini col­
kosiani, minuscoli fazzoletti di 
terra intomo alle loro abitazio­
ni, che costituiscono appena il : 
5 per cento della superficie 
coltivata danno all'Un» il 90 
per cento del consumo di frut- . 
ta, il 45 per cento di verdura e 
patate e il 25 per cento di car­
ne. Se passiamo alle aziende 
collettive, I colkos appunto, il 
20 percento di queste aziende 
produce il 70 per cento della 
produzione totale. E l'altro 80 
per cento? Vive come diceva­
mo di sovvenzioni statali, 

in questa situazione, con gli 

oppositori che dicono che la 

Eroprietà privata aprirà nei vii-
iggi «un periodo,di grandi 

sconvolgimento sociali», non e 
detto che la nuova legge della 
Federazione russa, con I limiti 
che essa Impone alla compra­
vendita, riuscirà veramente a 
funzionare. Su questo le opi­
nioni concordano: la «Pravda» 
riporta I risultati di uri sondag­
gio condotto dall'Accademia 
russa delle scienze agricole, da 
cui emerge che 1*83 per cento 
del lavoratori delle aziende 
stati! e cooperative è contrario, , 
alla privatizzazione/cosi come 
l'88 per cento dei dirigenti e 
degli esperti di queste aziende. 
La decisione del Congresso 
russo. E dunque una sfida che, 
probabilmente, andava lancia­
ta per smuovere una situazio­
ne stagnante. 
. In ogni caso, nell'immedia­

to, ci sono forti dubbi che la 
' privatizzatone possa fronteg­
giare la crisi degli approvvigio­
namenti alimentari. Non resta 
che la strada delle Importazio­
ni. L'altro ieri II primo ministro, 
Nikolai Rizhkov, ha annuncia­
to che l'Urss intende raddop­
piare, per l'anno prossimo, gli . 
acquisti all'estero di carne e di 

burro. Negli ultimi 12 mesi l'U­
nione sovietica ha importato 
750 mila tonnellate di carne e 
25 mila di burro. Ma sarà possi­
bile raggiungere l'obiettivo del 
raddoppio degli acquisti dal­
l'estero con l'attuale scarsità di ' 
valuta, dovuta in gran parte al 
crollo delle esportazioni petro­
lifere? Alcuni paesi esportatori, 
di burro per esempio, come la 
Nuova Zelanda o la Svezla.so-
no preoccupati per i ritardi nei 

Kagamenti, mentre il Gosplan 
a comunicato che. nonostan­

te li raccoltq record di 240 mi­
lioni di tonnellate di grano, il 
governo prevede un'importa­
zione di 30,5 milioni di tonnel­
late, per le regioni che abbia­
mo descritto all'inizia Per for­
tuna stanno affluendo I primi 
aluti intemazionali: ieri a Mo-

' sca sono arrivati, sotto le inse­
gne della Croce tossa tedesca, 
quattro camion e quattro pull­
man con legumi, "caffi; burro, 
formaggio, carne in scatola, 
zucchero, salami e altri pro­
dotti Verranno distribuiti ai 
meno abbienti, in un modo o 
nell'altro forse si riuscirà a su­
perare questo difficile inverno 
del sesto anno della perestroi­
ka 

porta acqua al mulino d Sojuz 
••''.-••. •• OALLA NOSTRA INVIATA ' " " •, .*. .!!•• 

JOLANDA BUFAUNI 

• • MOSCA. Erano raggianti, 
all'annuncio del licenziamen­
to del ministro degli intemi Bà­
katin, Il colonnello, deputato 
Petrushenko, il colonnello de­
putato Alksnls, il deputato Ev-
ghenyi Kogan, russo di Letto­
nia. Nei corridoi del Soviet su­
premo rilasciavano dichiara-, 
zioni entusiaste e annunciava­
no nuove battaglie contro' i mi­
nistri liberali del governo, ivi 
compreso il ministro degli 
esteri Shevardnadze. I tre lea­
der del gruppo di. destra Sojuz. 
si sentono finalmente sulla, 
cresta dell'onda, Intervistati 
dai giornalisti esteri, corteggia­
ti dal quotidiano dell'esercito 
•Stella rossa», circondati di at­
tenzioni dai papaveri più alti 
del partito comunista russo (il 
segretario di Mosca Jury) Pro-
kofiev era al loro congresso). £ 
legittimo a questo punto chie­
dersi quale sia la base sociale 
di questo movimento che ri­
corda «L'uomo qualunque», 
cresciuto nella disattenzione 
generale, e perché le sue quo­
tazioni politiche siano cosi im­
provvisamente cresciute. 

La prima matrice del movi­

mento è lo shock, la sofferenza 
generata nei russi e nelle mi­
noranze che vivono nelle Re­
pubbliche dalla esplosione 
delle tensioni nazionali, dal fe­
nomeno dei profughi dalle re­
pubbliche che avrebbero rag­
giunto la cifra di 600 mila. L'e-
3?loslone di odio, frutto amaro 

ella russificazione, genera, 
ovviamente, l'allarme di molti. 
Lo scrittore Fazii Iskander, dal­
le pagine della Pravda, afferma 
che non esiste democrazia, 
cultura e chrtlti nelle chiusure 
nazionaliste, Eltsin non perde 
occasione per ribadire che il 
nuovo Patto d'unione deve es­
sere Armato sulla base del rico­
noscimento delle sovranità, 
Gorbaciov ha indicato 11 peri­
colo della guerra civile in tutti I 
suol ultimi discorsi. Per Sojuz 
la risposta politica è più sem­
plice: basta con 1 movimenti 
nazionali, ci vuole un centro 
forte, l'utilizzazione delle forze 
armate, solo una Unione «inte­
gra» può garantire la pace. Per 
dirla con le parole di un mili­
tante moldavo: «la gente e 
stanca e chiede la dittatura in 
nome del popolo, perche i se­

paratisti hanno imposto una 
dittatura contro il popolo». Le 
proposte concrete sono invece 
più articolate e talvolta giuste, 
come quella che chiede l'im­
mediata approvazione di una 
legge per ) profughi. Ma «il par­
tito dell'ordine», cosi lo defini­
sce le «Izvestija», esprime an­
che il turbamento di una socie­
tà in cui la stampa per la prima 
volta amplifica le violenze del­
le metropoli, dice il colonnello 
Petrushenko: «Le nostre figlie 
devono poter uscire In strada 
senza rischiare di essere vio­
lentate, i nostri figli senza ca­
dere nelle mani dfun drogato». . 
Fa parte degli argomenttusati 
dal militanti del movimento, il 
discredilo gettato sulle forze 
armate, ma Sojuz non ritiene 
sufficiente appoggiarsi sulle 
strutture istituzionali. Sostiene 
il «parlamento provvisorio» del 
Dniestr. creato dalla minoran­
za russa in Moldavia, propone 
la nascita di comitati di autodi­
fesa. Sono temi che trovano 
gradito ascolto nel segretario 
del Partito comunista russo, 
Polozkov, che ha ripreso l'idea 
della «creazione di comitati 
per la difesa del socialismo e 
di squadre di autodifesa». I) 
movimento «dei colonnelli» si 

distingue dai conservatori del 
partito e dell'esercito per l'in­
differenza verso il cememo 
dell'ideologia. Dice il colon­
nello Alksnls: «il nostro atteg­
giamento verso l'ideologia è' 
neutro, io sono a favore del 
mercato e della proprietà ori-
vaia». «A Mosca - scrivono te 
Izvestija - mancano il latte e I 
fiammiferi, la gente e stanca 
delle incertezze dei governan­
ti, la popolarità dei leader crol­
la catastroficamente, in questa 
situazione non sottovalutiamo 
la presa di slogan semplici e 
comprensibili che spingono a 
destra». 

E infatti al gruppo parla­
mentare di Sojuz si sono iscritti 
468 deputati su 2250. Ce da 
chiedersi, però, se sia la loro 
sola forza parlamentare aria 
base dell'Improvviso credilo 

. politico di cui godono. Il glor-

. naie del partito comunista rus- '. 
so «Sovietskaja rossija» registra 
con indifferenza la proposta di 
un voto di sfiducia a Gorbaciov 
e apprezza il contenuto «pa- -
bionico» del congresso del 

> gruppo. L'impressione è che 
tanti corteggiatori intomo a So­
juz siano interessati e che la 
politica vera si faccia altrove. 
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